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“Nella luna si intende la Chiesa, perchè non ha luce propria ma è illuminata dall’Unigenito Figlio di Dio, 
il quale è allegoricamente chiamato Sole in molti passi delle Sacre Scritture” (S. Agostino).

!"segue

continua !

Il Beato Ferdinando III Re 
di Castiglia, ornamento illu-
strissimo del Terz’Ordine di 
San Francesco, fu figlio di 
Alfonso Nono Re di Leone e 
di Berenguella, o Berengaria 
sua Consorte, la quale morto 
Enrico Primo Re di Castiglia 
di lei fratello in età d’anni 14. 
nè vi essendo altri maschi, 
che succedere potessero al 
morto Enrico, toccò a questa 
fortunata Regina il peso della 
detta Corona, contando allora 
d’età il nostro Ferdinando 17 
anni, il che segui l‘anno 1217 
secondo il computo delli più 
accreditati Istoriografi. Inve-
stito dalla Madre del Reame 
di Spagna col consenso e il 
plauso de’ Grandi ad esclusione di Alfonfo re di Leone 
suo Padre (per non soggettarfi a Padrone straniero la 
prima impresa, che il santo giovine fece, fu assicurare, 
e rendere la libertà alla propria Madre, ch’era tenuta as-
sediata nel Castello di Otella da Don Alvaro di Lara uno 
de’ sediziosi delle Spagne. Andò dunque Ferdinando con 
forte braccio, ed estremo valore, e li sortì di scacciare 
l’assediatore, e liberare la Madre, da cui ebbe in mercede 
il Regno di Castiglia, come si disse, e poco dopo moren-
do il Padre, lasciogli anch’egli il proprio di Gallicia, e di 
Leone, unendo così di nuovo quel Reame alla Castiglia, 
che già 70 anni avanti era stato smembrato nella perfona 
di Ferdinando Secondo, ed ora ridotto dal Terzo Ferdi-
nando alla primiera unione.

Vedutosi Ferdinando cosi 
favorito da Dio, per essere 
stato eletto Reggitor, e Pa-
drone di due gran Regni, 
stimossi in debito d’essere 
anche li promovitore del-
la sua gloria, dilatando il 
Regno di Cristo per tutte 
le Spagne, con debellare 
totalmente i Mori nemici di 
Cristo, e (scacciarli intiera-
mente da tutta la Spagna. 
Con santa fiducia adunque 
chiedendo, e sperando l’as-
sistenza di Dio a quella im-
presa con quanta prosperi-
tà poi corressero l’Armi di 
quello Gedeone Evangelico, 
dimostrollo il successo, 
mentre nel corso di 35 anni 

di Regno, e di Guerra, ‘tolse di mano a’ Mori, e guadagno 
alla Croce più di mille Piazze, e tra quelle molte principali 
della Spagna, cioè Baeza, Badajoz, Merida, Toro, Cordo-
va, e Siviglia, con quasi tutta l’Andaluzia, e finalmente il 
Regno di Murcia, e quello di Granata, fatti feudatari della 
Corona di Castiglia. Tal’è in ristretto il ruolo delle Vittorie 
guadagnate da questo gran Re, e valorofo Guerriero in 
spedizioni, alle quali tutte volle mai sempre intervenir in 
perfona Capitano, e Soldato, riputando non proprie quel-
le Palme, che dal sangue solo de’ suoi Campioni fossero 
state irrigare…
Per maggiormente attendere ad unisi con Dio, ed avere 
in sua compagnia la protezione de‘ Santi, volle ascriversi 

Festa Patronale

al Terz’Ordine del Serafino d’Assisi, 
di cui era in stremo divoto, secon-
do da’ Scrittori Francescani di detto 
Terz’Ordine si riferisse, e come può 
scorgersi nel Menologio dell’Ordine 
fotto li 30 di questo Mese num. 10. In 
questo lstituto de’ Penitenti Serafici 
s’avanzò tanto nella perfezione, che 
rilussero in questo Monarca tutte le 
virtù, che li ricercano a formare un 
Principe veramente Cattolico. Sopra 
tutte un zelo ardentissimo, ed inde-
fesso a dilatare e, conservare nella 
sua parità la Fede Cattolica. Quindi 
nudriva un’odio implacabile contro 
gli Eretici, che sempre sforzossi 
di cacciare da’ suoi Regni, overodi 
ridurli a via di verità, e trovandone 
alcuni contumaci ne’ suoi errori li 
faceva condannare alle fiamme, 
e fu più volte veduto egli stesso 
portar legna per la catasta di quei 
malvaggj.
Contro de’ Maomettani poi, non 
volle mai aver pace; egli medesimo 
ogni anno alla testa ponevasi de’ 
suoi eserciti, e n’usciva a sterminar-
li sempre ritornandone vincitore. E 
perchè sapeva, che da Dio princi-
palmente si dispensano le Vittorie, 
egli prima d’intimare la battaglia si 
prostrava davanti a Dio implorando 
con lagrime, e fervorose preghiere, 
e di più fl agellavasi a fangue. Ne’ 
suoi Eserciti faceva sempre portare 
con pompa un’Immagine della Ma-
dre di Dio, e questa era la Bandera-
ja, e Conduttrice delle sue Squadre, 
e a questa soleva egli attribuire 
tutte le sue Vittorie. In fi n che visse 
fù fempre chiamato col sopranome 
di Re Santo, e dopo morte per 400 
anni hanno continuato i Popoli a 
dargli quello gloriolo cognome, che 
poi a’ nostri giorni gli è stato inde-
lebilmente stampato in fronte dalla 
penna Apostolica di Papa Clemente 
X che alli 13 di Febbraio del 1671 
lo annoverò fra’ Beati del Cielo, 
concedendo di vantaggio a tutti i 
sudditi, e Stati del Re Cattolico il 
venerarne ogni anno la memoria 

con Offi cio, e Messa particolare alli 
30 di Maggio giorno del suo glorio-
so passaggio, che segui nel 1252 
dopo 35 anni di Regno; Il culto però 
più celebre gli viene compartito nel-
la Cattedrale di Siviglia, ove il suo 
Sacro Corpo, dopo cinque secoli si 
venera incorrotto.
Due volte si maritò il nostro Re Bea-
to; la prima con D. Beatrice fi glia di 
Filippo Imperator di Germania, ed 
Irene nata d’Isaccio Angelo Impera-
tor di Costantinopoli, la qual morta 
sposò in secondo luogo Giovanna 
fi glia di Simone Conte di Pitiers in 

Francia da cui trasse due Maschi, 
ed una femmina, avendo avuto dalla 
prima tre femmine, e sette maschi, il 
primo de quali fù D. Alfonso per so-
prannome di Savio, che gli successe 
nei regni. A questo religiosissimo Re 
viene attribuita in fi ne, l’istituzione di 
lavar i piedi, dar la cena, e servir a 
Tavola i poveri nella sera del Giovedì 
Santo; passata poi como ereditario 
costume a re succeduti fi no a dì 
nostri, conforme scrive il Foresti, 
ed altri scrittori famosi delle cose di 
Spagna. Vita del Beato Ferdinando Re di

Castiglia del Terz’Ordine Francescano

Vita del Beato Ferdinando Re di
Castiglia del Terz’Ordine Francescano



CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE SETTIMANALE XXI settimana Tempo ordinario
1ª settimana del salterio

DOMENICA 24 AGOSTO
XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Is 22,19-23; Sal 137; Rm 11,33-36; Mt 
16,13-20
Signore, il tuo amore è per sempre

Quando gli uomini sono 
tristi non fanno niente, si 
limitano a piangere sulla 
propria situazione. Ma 
quando si arrabbiano, al-
lora si danno da fare per 
cambiare le cose. (Mal-
com X)

FESTA PATRONALE 
SS. Messe:  ore 07,30 - 9,00 – 11,00
ore  11,00:  Celebrazione Eucaristica presieduta dall’Arcivescovo
  Declaratio del diac. NICOLA GROSSO in preparazione all’ordinazione pre-

sbiterale
ore  19,30:  Processione dell’effigie del santo Patrono per le seguenti vie della città:  

Chiesa Madre, Via Nazionale, Via Teano, Via Grieco,  Via Einaudi, Via Barletta, 
Via Lariano, Via Brodolini, Via Ferdinando II di Borbone, Via Ofanto, Via Pa-
scoli, Via Fieramosca, Via Nazionale, Chiesa Madre 

LUNEDI’ 25 AGOSTO
S. Ludovico – memoria facoltativa
S. Giuseppe Calasanzio – memoria 
facoltativa
2Ts 1,1-5.11b-12; Sal 95; Mt 23,13-22
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie 
del Signore

La conoscenza non è 
abbastanza, dobbiamo 
applicarla. La volontà 
non è abbastanza, dob-
biamo agire. (Bruce 
Lee)

ore  09,00:   Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  11,30:  50° di matrimonio RAGNO SALVATORE – BALDASSARRE MARIA
ore  18,30:  S. Rosario
ore  19,00.  S. Messa

MARTEDI’ 26 AGOSTO                       
2Ts 2,1-3a.13-17; Sal 95; Mt 23,23-26 
Vieni, Signore, a giudicare la terra

L’opportunità è come l’al-
ba. Se l’aspettate troppo, 
la perdete. (W. A. Ward)

ore  09,00:   Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  18,30:  S. Rosario
ore  19,00.  S. Messa

MERCOLEDI’ 27 AGOSTO
S. Monica – memoria 
2Ts 3,6-10.16-18; Sal 127; Mt 23,27-32
Beato chi teme il Signore

Cercherò sempre di 
custodire quel poco 
che possiedo, perchè 
son troppo piccolo per 
abbracciare il mondo. 
(K. Gibran)

ore  09,00:   Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  11,00: Matrimonio D’ALESSANDRO GIOVANNI – RICCO MARIA
ore  18,30:  S. Rosario
ore  19,00.  S. Mess

GIOVEDI’ 28 AGOSTO
S. Agostino - memoria
1Cor 1,1-9; Sal 144; Mt 24,42-51 
Benedirò il tuo nome per sempre, 
Signore

Fai sempre la cosa giu-
sta; gratificherai alcune 
persone e stupirai le al-
tre. (M. Twain)

ore  09,00:   Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  18,30:  S. Rosario
ore  19,00.  S. Messa
ore  20,30:  Incontro sulla Parola di Dio dell’Assemblea domenicale (Aula “Madre Teresa”)

VENERDI’ 29 AGOSTO
Martirio di S. Giovanni Battista - me-
moria
Ger 1,17-19; Sal 70; Mc 6,17-29
La mia bocca, Signore, racconterà la tua 
salvezza

La solitudine e il sentir-
si indesiderati è la più 
terribile delle povertà. 
(Madre Teresa)

ore  09,00:   Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  18,30:  S. Rosario
ore  19,00.  S. Mess

SABATO 30 AGOSTO      
1Cor 1,26-31; Sal 32; Mt 25,14-30
Beato il popolo scelto dal Signore

C’è solo una cosa al 
mondo che l’uomo 
prende sul serio più 
della guerra: il gioco. 
(Totò)

ore  09,00:   Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici) 
ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore  18,30:  S. Rosario
ore  19,00.  S. Messa (al Carmine

DOMENICA 31 AGOSTO
XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Ger 20,7-9; Sal 62; Rm 12,1-2; Mt 
16,21-27
Ha sete di te, Signore, l’anima 

Quando tutti pensano 
allo stesso modo nes-
suno pensa molto. (W. 
Leppman)

BILANCI DI GIUSTIZIA (COLLETTA 1%)

SS. Messe: ore 9,00 – 11,00 – ore 19,30

Preghiera
O sapientissimo S. Ferdinando che, 
prevenuto di grazia celeste, imparasti la scienza 
dei santi e l’amore al Croci sso Signore. 
Per esso fosti potente ed amato in terra e glorioso siedi 
nell’alto dei cieli. 
T’insegnò questa sapienza a umiliarti e fosti ammirabi-
le quando nella tua infermità ti fé inginocchiato e carico 
di funi ricevere in viatico il Sacramentato Signore, fosti 
ammirabile quando col Croci sso in mano negli estremi 
aneliti della tua vita contemplando le piaghe di Gesù Cristo 
croci sso, pubblicamente domandavi perdono delle tue 
colpe e non cessavi di bagnare di lacrime e coprir di baci 
la venerata immagine sino al tuo spirare col dolce nome di 
Gesù sulle labbra. 
Deh, o gran Santo, nostro Protettore, donaci la sapienza 
tua nel conoscere Gesù Cristo, ottienici di morire col dolo-
re del male operato e con la dolce speranza d’invocare in 
morte con amore il Suo Santissimo nome. 

Il Gufo nei suoi pensieri notturni 
disse:
Stavo passeggiando, nei giardini di 
un Ospedale Psichiatrico, quando 
incontrai un giovane che, con aria 
profondamente rifl essiva, stava leg-
gendo un libro di fi losofi a...
Il suo comportamento, e la sua 
evidente buona salute mentale, lo 
distinguevano notevolmente dagli 
altri ricoverati!
Mi sedetti accanto a lui, e gli chiesi:
«Penso che tu sia nel posto sbaglia-
to! Che ci fai, qui?».
Lui mi guardò, sorpreso...
Ma, visto che non ero uno dei me-
dici, rispose:
«È piuttosto semplice!
Mio padre, un brillante avvocato,
voleva che io diventassi come lui!
Mio zio, che possiede alcuni grandi 
supermercati,
sperava che io seguissi il suo esem-
pio.
Mia madre, voleva che io fossi l’im-

magine del suo amato padre.
Mia sorella, mi metteva sempre da-
vanti suo marito, come esempio di 
uomo di successo.
Mio fratello, voleva a tutti i costi tra-
sformarmi in un ottimo atleta, pro-
prio come lui.
E la stessa cosa è successa a scuola, 
con l’insegnante di pianoforte, e l’in-
segnante di inglese:
convinti di essere l’esempio miglio-
re, che io dovessi seguire!
Nessuno di loro mi aveva guardato,
come uno dovrebbe guardare un 
uomo, ma come se fossero tutti in 
cerca di uno specchio...
Così, ho deciso di farmi ricoverare!
Almeno, qui, posso essere me stes-
so!».
“Costruire la propria vita, secondo 
quanto si aspettano gli altri, è la pre-
messa per una vita sprecata:
costruirla, secondo la propria vo-
cazione, è la premessa per una vita 
pienamente realizzata, e felice...”.

La verità di sè…
I RACCONTI DEL GUFO


